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La situazione sarebbe giunta al limite di rottura 

ARGENTINA: GOLPE IMMINENTE? 
Il segretario della CGT fuggito a Montevideo — I giornali parlano apertamente di golpe nelle 
24 ore — Incontri di capi militari e movimenti di truppe — Isabelita in riunione con i ministri 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Congresso 

Nostro servigio 
BUENOS AIRES, 23 

I giornali argentini danno 
per imminente il colpo • di 
Stato, i più prudenti scrivono 
che sono « imminenti cambia
menti nella vita del paese ». 
« Fonti militari » citate da 
agenzie di stampa, riferisco
no che le forze armate avreb
bero effettuato ieri nuovi pre
parativi tattici in vista del 
rovesciamento del governo e 
della sua sostituzione con una 
giunta dei comandanti in ca
po delle tre armi. La signo
ra Peron ha convocato a tar
da notte i suoi ministri a con
siglio mentre i massimi capi 
militari hanno conferito per 
quasi tre ore. L'aeronautica 
militare ha annullato ieri le 
licenze per molti reparti e 
uomini armati controllano le 
auto che entrano nell'aeropor
to Internazionale di Ezeiza. 
Alla riunione convocata da I-
sabelita hanno partecipato an
che dirigenti sindacali e del 
partito peronista. Gli argo
menti dell'incontro sono stati 
tenuti riservati. Unico a par
lare il vice presidente del 
movimento, Deolindo Bittel, 
ha detto che non crede nel 
colpo di stato militare. 

Nelle stesse ore in cui si 
«volgevano queste riunioni, a 
La Piata (60 chilometri da 
Buenos Aires) avvenivano 
violenti scontri a fuoco tra 
gruppi di guerriglieri e re
parti militari e di polizia. Lo 
sparatorie, cominciate in se
rata quando i guerriglieri 
hanno preso sotto il loro ti
ro una caserma, si sono sus
seguite per circa tre ore. 

II palazzo del parlamento 
argentino (Camera e Senato) 
è stato oggi testimone di 
scene che, in altra situazione 
politica, potrebbero qualifi
carsi come pittoresche. Molti 
legislatori hanno ritirato fret
tolosamente i loro effetti per
sonali dalle rispettive stanze. 
Alcuni hanno anche reclama
to il pagamento anticipato dei 
loro emolumenti. Da Ieri, la 
attività del parlamento è pra
ticamente nulla. 

Ha richiamato l'attenzione, 
Inoltre, l'improvviso viaggio 
del capo della Confederazione 
generale del laverò (COT) 
Casildo Herreras, In Uru
guay. Herreras — uno dei 
pochi punti di appoggio di 
Isabelita Peron negli ultimi 
mesi — si è aggiunto ed al
tri dirigenti della confedera
zione, partiti verso Montevi
deo nelle ultime ore. 

Notizie provenienti dalla 
capitale uruguaiana indicano 
Casildo Herreras accompa
gnato dai dirigenti Rodriguez 
(meccanici), Elorza (gastro
nomici), Carranza (commer
cio) e Alvarez (spettacolo), 
tutti componenti il consiglio 
.direttivo della CGT argenti
na. Al quotidiano « La Mana-
na » (di Montevideo), Herre
ras ha detto: « Non farò alcu
na dichiarazione. Non dite che 
sono qui. Mi sono staccato 
da tutto. Mi sono cancella
to... ». 

Anche se è certo che 11 
clima di tensione ha raggiun
to il suo apice secondo alcu
ni osservatori più che una 

Arrestato a 

Salisbury un 

iriqente dell'ANC dirig 
SALISBURY, 23 

La polizia rhodesiana ha 
arrestato un membro del
l'esecutivo del Consiglio Na
zionale Africano guidato da 
Joshua Nkomo. 

Arthur Chadzingwa, è sta
to arrestato a Rusape (Rho-
desia orientale) in base alla 
legge sul mantenimento del
l'ordine. Il suo arresto segue 
la rottura, venerdì scorso, del 
« negoziati costituzionali» fra 
il primo ministro Ian Smith 
e Nkomo. Chadzingwa entrò 
a far parte del Consiglio Na
zionale Africano lo scorso 
gennaio dopo aver trascorso 
un lungo periodo in carcere i to 

drastica irruzione dei milita
ri si tratterebbe di provoca
re un trasferimento di fatto 
da un governo a un altro. 
E il « clima » creato dovreb
be garantire l'operazione. 

Movimenti di truppa avven
gono in diversi punti del pae
se e questo da una parte in
dica che è in via di esecuzio
ne un piano e dall'altra po
trebbe trattarsi di azioni an
tiguerriglia ampliate e inten
sificate. Contemporaneamente 
l'ondata di terrore, con le de
cine di cadaveri crivellati da 
vere e proprie «centurie ne
re », gli scontri provocati dai 
gruppi armati della estrema 
sinistra, completano il quadro 
di queste giornate argentine 
che tutto indica, dovranno 
concludersi con la « urgente 
istaurazione » di un « gover
no di forza ». 

L'appello a suo tempo for
mulato dai comunisti e da al
tri settori della sinistra per 
un incontro programmatico 
con il movimento peronista 
venne lasciato cadere. Ed og-

.gi quando sia i peronisti che 
i radicali e la sinistra si riu
niscono alla ricerca di una 
formula politica, è evidente
mente troppo tardi. Anche se 
l'incontro non sarà Inutile 
perchè una tale unità, se si 
verificherà, non potrà essere 
ignorata da nessun governo. 

Isidoro Gilbert 

Il dibattito sulle repressioni di Tel Aviv in Cisgiordania 

Aspra polemica fra OLP e Israele 
davanti al Consiglio di sicurezza 

Ribadita dai rappresentanti arabi la richiesta del completo ritiro delle forze d'occupazione 
Nuovi incidenti a Hebron e in altre località - Libano: un'altra giornata di combattimenti 

come detenuto politico. 

NEW YORK, 23 
L'organizzazione per la li

berazione della Palestina 
(OLP) ha accusato Israele 
di provvedimenti di stampo 
hitleriano per reprimere la 
sollevazione nel territori ara
bi occupati. Il rappresentan
te di Israele ha ribattuto che 
l'intero dibattito del Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni U-
nite sul comportamento di 
Israele nei territori arabi oc
cupati si fonda sulla menzo
gna «una dannata menzo
gna». Questo scambio pole
mico ha costituito il primo 
confronto in seno al consiglio 
di sicurezza dell'ONU fra lo 

ambasciatore Israeliano Chaim 
Herzog ed il rappresentante 
dell'OLP. Zehdl Labib Terzi. 

Terzi e gli altri oratori di 
parte araba hanno sottolinea
to il significato della solle
vazione di Gerusalemme e 
sulla riva occidentale del Gior
dano che è stata una rivol
ta contro nove anni di oc
cupazione israeliana, o Nel 
tentativo di contenere e sop
primere la sollevazione del 
mio popolo — ha detto 
Terzi — le forze di occupa
zione hanno fatto accorrere 1 
paracadutisti e la polizia di 
frontiera ». 

Il rappresentante dell'OLP 
ha dichiarato che la prolun
gala occupazione dei territo
ri arabi e misure contrarie 
ai diritti umani sono la cau
sa della grave situazione at
tuale. « ...e l'unico rimedio » 
— ha aggiunto — « è la eli
minazione della causa, la fi
ne dell'occupazione e quanto 
prima sarà fatto, tanto me
glio sarà ». 

Terzi non ha parlato della 
creazione di uno stato laico 
palestinese ed ha fatto sua 
un'opinione già espressa nel 
gennaio scorso al consiglio di 
sicurezza dal portavoce per 
gli affari esteri dell'OLP. Fa-
rouk Kaddoumi. Citando Kad-
doumi. Terzi ha infatti det-

« Vogliamo sottolineare 
che una pace giusta e dura-

L'ossessione della « questione comunista » 

Kissinger lancia 
un nuovo ricatto 

WASHINGTON. 23 
H segretario di Stato ame

ricano. Henry Kissinger. che 
Il 20 e 21 maggio sarà a 
Bruxelles per la riunione mi
nisteriale della NATO e che 
ha in animo di visitare in 
quella occasione altri paesi 
europei (Portogallo. Svezia, 
Lussemburgo), ha nuovamen
te ieri sera lanciato il suo 
ormai consueto « avvertimen
to ». «L'avvento dei partiti 
comunisti al potere — ha 
detto durante un banchetto 
al Dipartimento di Stato — è 
destinato ad indebolire la 
NATO e dare slancio alle for
ze favorevoli al neutralismo 
neg'.i Stati Uniti ». Kissinger 
ha precisato di sentirsi ob
bligato a dire che « il gover
no americano è contrario al
ia partecipazione dei comu
nisti al potere nell'Europa 
occidentale» e sembra voler 
lasciare intendere che que
ste sue dichiarazioni a getto 
continuo sarebbero richieste 
allorché afferma che «il go
verno americano terrà per se 
queste opinioni, ma se ce le 
chiedono— ». 

Questo continuo «fiume di 
ammonimenti» sembra aver 
saturato anche certi ambien
ti politici americani se 11 New 
York Times nel suo commen
to odierno a proposito della 

situazione politica in Italia 
e in Francia consiglia perlo
meno « maggiore discrezio
ne ». Pur ritenendo « legitti
me » le « preoccupazioni » di 
Washington, il giornale rile
va che « a nessuno piace ri
cevere da estranei lezioni su 
come affrontare i propri pro
blemi. Non è probabile che 
un governo esposto alle pres
sioni politiche ed economi
che che affliggono il gover
no di minoranza del primo 
ministro Moro in Italia gra
disca consigli stranieri im
partiti in pubblico, special
mente quando il successo del 
nuovo programma antinfla-
zionistico e di ripresa dipen
de dalla tolleranza dei comu
nisti. se non dalla loro par
tecipazione ». 

E ammettendo che non so
no solo i comunisti a de
nunciare queste continue in
gerenze. il giornale rileva che 
«quando il risentimento con
tro questi Inviti non richie
sti raggiunge un certo livello. 
esponenti politici solitamente 
amici degli Stati Uniti si so
stituiscono ai comunisti nel 
denunciarli, come mostrano i 
recenti attacchi all'interven
to americano del primo mini
stro francese Jacques Chirac 
e del suo ministro degli este
ri Jean flauvagnargues ». 

tura non sarà possibile in 
Medio Oriente a meno che e 
finché la Palestina riprenderà 
il suo ruolo storico di pon
te tra gli Stati arabi ad ovest 
ed a est di Suez e tra l'Afri
ca e l'Asia ». Secondo qualche 
osservatore la dichiarazione 
potrebbe essere interpretata 
come un segno della disponi
bilità dell'OLP a negoziare con 
Israele la creazione di uno 
Stato arabo nei territori oc
cupati della riva occidentale 
e nella striscia di Gaza. 

Nel suo intervento di ri
sposta Herzog ha accusato 
le Nazioni Unite di menare 
« un'orgia unilaterale » di o-
dio contro Israele, ed ha bol
lato il dibattito in corso al 
Consiglio di sicurezza come 
un tentativo, attuato con fal
sità. di istigare i sentimenti 
musulmani in tutto il mondo 
a suscitare l'odio razziale, 
religioso ed umano del ge
nere più basso. Herzog ha cer
cato di bagattellizzare gli 
incidenti avvenuti sulla riva 
occidentale del Giordano de
finendoli manifestazioni di 
bambini e giovinetti « istiga
ti sulla base di falsa propa
ganda » in un tentativo del
l'OLP di turbare le elezioni 
in programma • per il mese 
prossimo. 

A sua volta il delegato gior
dano, Sherif Abdul Hamid 
Sharaf. ha affermato che il 
consiglio deve esigere il riti
ro integrale di Israele da tutti 
1 territori occupati. Inoltre 
il consiglio deve ingiungere 
ad Israele di astenersi da 
ogni modifica del carattere 
e dello statuto dei territori 
arabi e di rispettare i dirit
ti dell'uomo per quanto ri
guarda le popolazioni arabe 
di Cisgiordania e Gerusalem
me. 

Il delegato siriano Mowaffak 
Allaf ha ribadito dal canto 
suo che non può esservi una I 
soluzione nel Medio Orien- j 
te senza partecipazione del i 
popolo palestinese e del suo j 
rappresentante. l'OLP: ha ac 

corpo del morto non si no
tano segni di atti di violenza. 
La morte è probabilmente 
dovuta ad un attacco cardiaco. 

BEIRUT, 23 
A Beirut e nelle altre zo

ne del paese sono continua
ti ieri numerosi scontri arma
ti con l'impiego di carri ar
mati, mortai e armi pesanti. 
Sul piano politico è da se
gnalare che si è svolta una 
seduta straordinaria del go
verno libanese che ha deciso 
di introdurre un emenda
mento nella costituzione, in 
base al quale il presidente 
della repubblica può essere 
rieletto sei mesi prima del
la scadenza del suo mandato. 
Questa decisione verrà por
tata all'esame del parlamen
to. Molti dirigenti politici li
banesi continuano a chiedere 
le immediate dimissioni del 
presidente Frangie. Il presi
dente del partito socialista 
progressita Jumblatt ha ri
badito che solo le dimissioni 
del presidente Frangie posso
no creare le condizioni per 
far uscire il paese dalla gra
ve crisi politica. 

Nella capitale la situazione 
è sempre più drammatica. Un 
fuoco di artiglieria di ecce
zionale violenza ha caratte
rizzato la scorsa notte .1 
proiettili — di mortai da 
82 e 120 millimetri ed an
che di cannoni da 155 milli
metri — sono caduti soprat
tutto in prossimità del mini
stero dell'informazione dove 
si trova l'emittente di radio 
Libano controllata dai segua
ci del gen. Aziz al Adhab, 
e sulla zona dei grandi al
berghi. Tra gli edifici colpiti 
figura anche la sede dell'isti
tuto italiano di cultura: 1 dan
ni sono considerevoli ma non 
vi sono state vittime poiché 
i locali erano deserti. 

Secondo ambienti informa
ti le vittime nella giornata 
di ieri sarebbero state 150 
a Beirut più altre 17 perso
ne uccise in uno scontro sul 
Monte Libano. Nelle prime 
ore di stamani Intensi com
battimenti venivano segnala
ti nella zona dei grandi al
berghi. I piani superiori del-
l'Holiday Inn, passato dome
nica sotto il controllo delle 
forze di sinistra, sono in 
fiamme. 

Il giornale della DC avalla il ricatto USA 

Le «distrazioni 
dell'ori. Rumor 

za're i territori occuaati è di ! ^tanto negando ingerenze e zare ì territori occupali e ni ,..-„_,,.. __: nHH,r,tinrn ninuti-
cambiare il loro carattere fisi
co e demozrafico. 

TEL AVIV. 23 
Situazione sempre tesa in 

Cisgiordania. dove le autori
tà israeliane hanno rinforza
to il loro apparato militare e 
poliziesco. I funerali del ra
gazzo ucciso l'altro giorno da 
un soldato israeliano e l'ini
zio del dibattito al Consiglio 
di sicurezza sull'occupazione 
della Cisgiordania hanno con
tribuito a mantenere nella re
gione un clima di fermento 
e di inquietudine. A Hebron 
teatro nei morni scorsi di vio
lenti incidenti, gruppi di gio
vani hanno preso a sassate 
le vetrine di una banca i-
sraeliana, hanno appiccato il 
fuoco a dei pneumatici e han
no istituito dei c'occhi stra
dali. Ad Abu DLs. un sob
borgo della Gerusalemme ara
ba. dove si sono svolti i fu
nerali del ragazzo. le com
pagna di scuola del ragazzo 
ucciso hanno cantato inni re
ligiosi alternati con il grido 
«Palestina Palestina». Una an
ziana donna araba ha afferra
to il microfono di un cronista 
della radio gridando: « La Pa
lestina é araba... Non impor
ta chi uccidano. Ncn mi fan
no paura i fucili israeliani ». 
Un altro episodio che ha con
tribuito ad appesantire il cli
ma di questa giornata è stata 
la morte in prigione di un 
arabo di 43 anni, Ahmed Dib 
padre di cinque figli, che era 
stato arrestato poche ore pri
ma dalla polizia Israeliana 
mentre prendeva parte a 
una dimostrazione. All'ospe
dale arabo di Tul Qarem I 
medici hanno detto che sul 

ricatti: poi addirittura giusti
ficandoli; e infine ricorren
do a tutto il più vecchio ar
mamentario di un anticomu
nismo così becero e stupido 
da far pensare che — almeno 
in quest'occasione — il gior
nale si è fatto portavoce, più. 
che del partito, delle sue 
componenti più conservatrici. 

Nienfaltro dobbiamo dun
que al « Popolo ». Qualcosa 
di più dovrebbe semmai la 
• Stampa » che si è cista mu
tilare e manipolare volgar
mente d suo pensiero. Peral
tro ti foglio de e sceso in 
campo solo per conto terzi e 
non sfiora minimamente il 
problema che avevamo solle
vato e continuiamo a porre: 
qui non si tratta di condivi
dere o meno delle « opinioni » 
(e men che mai di tentare 
grossolane ritorsioni: né il 
PCI né «l'Unità» hanno mai 
atteso rimbeccata di chicches
sia per dire la loro opinione 
sul movimento comunista in
ternazionale). 

Si tratta di misurarsi con 
aperte e ricattatone minac
ce — come appunto la sospen
sione di aiuti economici nel 
caso di ingresso del PCI net-
l'area governativa — che co
stituiscono un pesante e 
inammissibile intervento ne
gli affari interni del nostro 
Paese. Ed è appunto qui che 
volevamo governo e ministro 
degli Esteri in particolare. Ma 
essi continuano a tacere: e 
il loro silenzio diventa di gior
no in giorno più inconcepibi
le se si tien conto del fatto 
che parecchi elementi (da ul
timo le pressioni anche della 
de tedesca) confermano ormai 
indubitabilmente che ci si 
trova di fronte ad una mano
vra ricattatoria di vasta por-

Tirato per i capelli, il . tata, che chiama in causa e 
a Popolo » tenta di abborrac- J tende a mobilitare tutte le 
ciare. dopo quattro giorni di I forze disponibili a sostenere 
silenzio, una risposta alle no- i le sollecitazioni del Diparti
ste contestazioni sull'intolle- \ mento di stato nordamerica-
rabile atteggiamento remissi- ! no. 
vo tenuto dal governo dalia- «Opinioni» soltanto no
no nei confronti dei minac- _ sire? Tutt'allro. come docu-

! ciosi ricatti statunitensi. Ri- j mentano i fermenti e anche 
cusato Israele di violare 1*» ri- ' sponde tardi, l'organo ufficia- le inquietudini che serpeggia-
^ Z I o n f d e i m N Ù d. rninn I le della DC: e risponde male: i no ormai in larghissima par-
so.uziom dell ONU. di colomz- . „^„ *:..„„„„,» - te deUa stampa italiana. Non 

a caso, ad esempio, il « Popo
lo >» fa finta di ignorare che 
appena due giorni fa un di
spaccio del corrispondente da 
Washington del a Messagge
ro» conteneva brucianti rive
lazioni sulla sicumera USA 
che dal governo italiano non 
sarebbe mai venuta « un'ener
gica presa di posizione simi
le a quella del premier fran
cese Chirac /che neppure *e 
acrobazie del foglio de po
trebbero assimilare tra i ri-
voluzionart, n.d.r.) nei con
fronti del generale Haig». 

Come non e un caso che 
giusto ieri la a Stampa» sin 
tornata sulla questione con 
una lunga e inquieta nota del 
cattolico Raniero La Valle: 
che della xquesi.one italia
na » proprio com'è posta dal
le minacciose sortite statuni
tensi fa un metro emblemati
co su cui .tsi misura l'autono
mia nei confronti dei grand: 
centri di potere internaziona
le che vorrebbero esser loro 
a decidere quale debba esse
re :1 modello de; rapporti po-
Iit.ci italiani ». E aggiunge, 
La Valle: i S e s: fa un di-
.«corso esplicito e chiaro, si 
potranno anche ribadire le 
ragion; di un no al PCI. ma 
non si potranno avere d.stra-
z.oni ». E poi. dritto a Rumor: 
« Perché se un ministro de
gli Esteri, nel congresso del 
suo partito, dimentica di dire 
che l'Italia non può essere 
trattata come il Cile dal Di
partimento di stato, può far 
pensare che le vere alterna
tive della politica italiana 
non solo sono decise fuori di 
quel congresso, ma persino 
fuori d'Italia». Per quanto 
continueranno le «distrazio
ni" di Rumor e del governo, 
della DC e del suo giornale? 

dente vorrebbe leggere gli e-
mendamenti Integrativi del
la proposta Zaccagninl ma la 
sala rumoreggia commossa 
per il dramma del segreta
rio. E' lo stesso presidente a 
chiedere tranquillità: «Dove
te sapere — dice — che Zac-
cagnini, oltre alla tensione 
che gli deriva dal congresso, 
è stato duramente colpito 
per la morte di un suo caris
simo amico ». Si saprà poi 
che l'amico deceduto è un ex 
anarchico, Giardano Mazza-
villani, che aveva combattu
to con lui la lotta di libera
zione. Un dramma personale 
nel dramma politico. 

Dopo l'approvazione della 
modifica statutaria, tocca di 
nuovo a Zaccagnini prende
re la parola per la replica. E' 
accolto col consueto calore. 
Mentre svolge il suo discor
so, la presidenza perfeziona 
le norme per procedere, nel
la tarda nottata, all'elezione 
del segretario, alle votazioni 
sui documenti politici e alla 
nomina del nuovo Consiglio 
nazionale. 

Il discorso di replica di 
Zaccagnini ha dato luogo ad 
una interminabile manifesta
zione di appoggio. Per oltre 
un quarto d'ora (22 minuti, 
ha cronometrato qualcuno) i 
delegati della sua parte han
no 'applaudito, gridato slo-
gans, sventolato fazzoletti, 
cantato inni (da quello di 
«Mameli» a «Bella ciao»). 

L'oratore ha diviso il suo 
ragionamento in tre capitoli: 
l'identità del partito, il pro
getto di sviluppo, la linea po
litica. 

Ha insistito per una visio
ne della DC come partito 
laico che valorizza ed accen
tua la sua ispirazione cri
stiana e che intende aprirai 
alla società e in specie al 
mondo del lavoro e della cul
tura. La visione dello svilup
po è centrata sul pluralismo 
che, però, non si esaurisca 
nella pluralità dei corpi po
litici e sociali, ma si integri 
nella partecipazione. 

Circa le prospettive Zacca
gninl ha confermato l'indi
rizzo permanente a ricercare 
la collaborazione « con altri 
partiti per allargare l'area 
della solidarietà democrati
ca ». L'incontro con i socia
listi deve avere carattere non 
occasionale. In proposito Zac
cagnini ha ripetuto le paro
le di Moro sulla necessità di 
salvare il nucleo vitale della 
collaborazione tra i due par
titi, ora messa in discussio
ne, per stabilire un equili
brio che consenta anche al 
PCI «senza mutamento dì 
ruolo» di esprimere le esi
genze della sua vasta base 
popolare. 

La proposta di una solida
rietà più vasta per affron
tare i problemi immediati 
della crisi va intesa come 
« fatto politico contingente ». 

Con i comunisti il confron
to va condotto non a tutti 
i costi e mai a spese della 
verità: «ci sentiamo capaci 
di confrontarci con loro per 
risolvere i problemi che con
dizionano lo sviluppo della 
società civile» avendo sem
pre come postulato la li-
libertà. 

L'ultima parte è stata de
dicata ai problemi del par
tito non un accorato appel
lo alla dedizione, al disin
teresse. alla ricerca di una 
presenza essenziale dei lavo
ratori senza dei quali « fi
niamo davvero per non es
sere più un partito interclas
sista e diventiamo fatalmen
te un partito moderato e 
conservatore». Non si tratta 
— ha concluso — di diven
tare partito di sinistra, ma 
di saldare il mondo dei cat
tolici democratici alle nuove 
esigenze della società. 

Zaccagnini finisce di par
lare alle 22. La platea si sca
tena nella manifestazione 
più lunga di tutta questa vi
cenda congressuale. Si sven
tolano fazzoletti bianchi, si 
canta l'inno di Mameli, 
« Bianco Fiore » e, poi, « Bel
la ciao ». 

La presidenza comunica gli 
orari dei lavori. Le candi
dature a segretario dovran
no essere presentate entro 
l'una. poi il voto fino alle 
tre. In caso di ballottaggio, 
altro voto alle 5. Zaccagni
ni lascia la sala assieme a 
tutti gli altri dirigenti. Una 
ora dopo si apprenderà dal 
suo segretario che se n'è 
partito in auto alla volta di 
Ravenna, per partecipare ai 
funerali dell'amico decedu
to. 

Cominciano subito a cir
colare voci sull'iniziativa di 
forlaniam e dorotei di rac
cogliere le firme per la can
didatura del ministro della 
difesa. Forlani. pfr °ra. ta
ce. E' ancora valida la sua 
dichiarazione del pomeriggio 
secondo cui non si sarebbe 
presentato? O è stato un e-
spediente tattico? Fatto sta 
che ì suoi uomini lavorano 
nei corridoi, nei ristoranti 
dell'EUR. ovunque vi siano 
dei delegati da avvicinare. 
Alle 23 un primo annuncio: 
sono state raccolte 340 fir
me. pan a 872 mila voti con
gressuali per la candidatu
ra Forlani. ET una sortita 
massiccia, ormai ai limiti 
della metà del plenum con
gressuale. Forlani rompe il 
silenzio: accetta. Rilascia una 
d.chiaraz;one: «Molti dele
gati nel presentare la mia 
candidatura hanno osserva
to che api: sforzi e agli in
viti rivo?ti dalla tribuna per 
ricercare una soluzione di
retta ad evitare rigide con
trapposizioni non hanno fat
to seguito proposte concrete. 
Per questo ho ritenuto di 
non poter declinare l'invi
to .. ». 

Nella sala stampa si rin
corrono le supposizioni. For-
lani punta alla elezione o vuo
le soltanto bruciare Zacca
gnini? Non ci sono molti dub
bi sulla possibilità che egli 
possa superare, sia pure di po
co. il 50r< dei mandati. Anv.ci 
suoi — per lo più basisti — 
che fanno parte di correnti 
schierate con Zaccagnini fan
no sapere che se Forlani avrà 
la maggioranza è opportuno 
che sia eletto col maggior nu
mero possibile di voti perché 
il segretario ha da essere il 
più rappresentativo possibile. 
e condizionato dalla sinistra 
interna. E' forse l'annuncio 
di un inizio di sgretolamento 
del cartello zaceagniniano? 
Trenta minuti dopo la mez

zanotte giunge in sala stam
pa la notizia che Forlani è già 
a quota 900 mila, cioè oltre 
la metà dei voti congressua
li. Ci si chiede: tutta la ve
rità o guerra dei nervi? I 
dati vengono ripresi dalle 
agenzie di stampa. Ma or
mai si va alle votazioni. Si 
aprono le operazioni eletto
rali. 

Tasse 
la benzina, uno preferenziale 
per un limitato quantitativo 
e uno più elevato per i con
sumi eccedenti. Voghamo una 
chiara dimostrazione di vo
lontà politica rivolta a far 
pagare i grandi evasori e ad 
attenuare le conseguenze ne
gative sui redditi più bassi. 

I sindacati hanno pre
sentato anche altre pro
poste In materia fiscale 
soprattutto per Interve
nire sulle tasse arretrate. 
Vuol illustrarcele? 

Il governo ha giustificato 
in parte le nuove misure fi
scali con la necessità impel
lente di racimolare 1.500 mi
liardi per tamponare la situa
zione. Noi proponiamo di ac
celerare la riscossione del 
dovuto per il condono e per 
l'anno 1974 superando le at
tuali complesse procedure. A 
questo proposito le decisioni 
assunte in settembre non ba
stano. Insomma se occorrono 
soldi subito non è necessario 
ricorrere a nuove tasse. Ba
sta riscuotere quelle non an
cora pagate. 

Voglio chiarire ancora me
glio: anche nel caso in cui 
si volesse affermare che oc
corrono nuove tasse, ciò non 
esimerebbe mai dal riscuote
re quelle già previste. 

Hai parlato di riscossio
ne delle tasse, di evasioni. 
SI pongono Insomma I pro
blemi di gestione della 
amministrazione finanzia
ria. Ma non mi para pe
rò che il sindacato vi 
abbia dedicato troppa at
tenzione. Avete fatto pro
poste in merito? 

Nella lettera con la quale 
abbiamo richiesto l'incontro 
con il presidente del Consi
glio. il fisco è uno del punti 
essenziali indicati per il con
fronto. Nel merito poniamo 
due questioni essenziali: il 
decentramento e l'automazio
ne (anagrafe tributaria). La 
discussione è su chi dirige 
l'automazione. L'appalto ri
schia di regalare la direzione 
ad una società. l'Italslel, che 
fa capo al gruppo Iri con par
tecipazioni di grossi gruppi 
privati. Solo grazie alle mo
difiche imposte dalle sinistre 
in sede di commissione, il de
creto legge prevede la tempo
raneità della gestione Italsiel 
(5 anni). Ma noi vogliamo 
che tale temporaneità sia ga
rantita da una serie di prov
vedimenti concreti atti a co
stituire progressivamente una 
formazione del personale del
la pubblica amministrazione 
e una graduale conoscenza 
delle nuove strumentazioni 
da parte dei funzionari pub
blici. peraltro già esistenti in 
appositi ruoli. Inoltre chie
diamo che nella commissione 
di coordinamento per l'ana
grafe tributaria il controllo 
democratico sia garantito dal
la presenza di rappresentan
ti degli enti locali e delle Re
gioni. 

Per quello che riguarda 
i problemi del decentra
mento cosa avete da dire e 
soprattutto da richiedere? 

Il provvedimento governati
vo non prevede di coinvolge
re gli enti locali e le Regioni 
nella gestione finanziaria; è 
un passo indietro rispetto al
la legge già esistente che pre
vede l'intervento dei comuni 
sull'accertamento dei redditi. 
Le conseguenze negative sa
rebbero gravi, intanto chia
mando in causa gli enti loca
li si può far crescere contem
poraneamente accertamento 
e anagrafe tributaria anziché 
aspettare che si dia un nu
mero ad ogni contribuente e 
solo dopo pensare agli accer
tamenti. In secondo luogo 
bisogna partire dal presuppo
sto che le macchine che con
sentono l'automazione rendo
no in rapporto a ciò che gli 
uomini trasferiscono nella 
memoria. Voglio dire che se 
nella macchina non entrano 
le informazioni esatte sul con
tribuente. la macchina stessa 
non potrà fornire il quadro 
necessario D«.T stabilire l'esat
to ammontare delle tasse da 
pagare. La raccolta di queste 
informazioni non potrà esse
re affidata solo ai funzionari 
del ministero delle Finanze. 
Dopo quanto è successo fi
nora la gestione esclusiva
mente burocratica non è più 
credibile. Da qui l'importan
za di affidare compiti speci
fici ai comuni e alle regioni 
nelle fasi di accertamento. 
di raccolta delie informazioni 
e nella gestione. 

, Ma allora l'automazione 
non serve, non darà risul-

! tati? 
I 

C'è chi pensa che l'anagra
fe tributaria comunque darà 
risultati ottimali. Questo non 
è vero in assoluto. Non sono 
io a dirlo, sono i tecnici. An
che nel campo dell'automa
zione occorre cercare le di
mensioni ottimali e procedu
re semplificate. Ai previsti 
centr. di raccolta dei dati de
ve corrispondere una orga
nizzazione adeguata e il de
centramento democratico. 

Dalle tua risposte emer
ge la complessiti del pro
blema della gestione fi
nanziaria. Coma si posso
no superare le attuali dif
ficoltà? 

Anzitutto bisogna convin
cersi che l'evasione fiscale 
sarà e!eminata o ridotta a di
mensioni trascurabili, solo se 
la gestione sarà ristrutturata 
e organizzata in modo ade
guato. Non basta sapere in 
base a quali criteri si può 
impostare un'equa politica fi
scale. Bisogna anche .saperla 
gestire. Questo è oggi l'aspet
to più importante della po
litica fiscale. La questione 
non é tecnica ma politica. 
Solo se si vuole é passibile 
organizzare e gestire il fisco 
in modo che tutti paghino 
le tasse e non solo I lavora
tori dipendenti. Il sindacato 

ha fatto proposte per appor
tare varianti alle norme fi
scali in atto: una. per esem
pio. è quella dell'aggiorna
mento degli scaglioni all'an
damento dell'Inflazione. Allo 
stato dei fatti, però, ogni 
proposta di maggiore equità 
e giustizia, rischia di essere 
velleitaria se non si cambia 
la amministrazione finanzia
ria. Le nostre critiche e pro
poste. senza pretendere di 
esaurire il problema, tendono 
a questo obiettivo che consi
deriamo decisivo in materia 
fiscale. 

Crimine 
la vita stessa del sequestrato. 
ovvero il prolungarsi della 
sua barbara prigionia, dall'al
tro. legittimano ogni perples
sità al riguardo. 

Più. però, nell'opinabile in-
tei prelazione delti norma 
processuale, colpisce la usco-
perta » di essa da parte di 
un singolo ufficio giudiziario, I 
che sembra essersi voluto ca- I 
ricare di responsabilità altrui | 
dettando in materia un vero | 
e proprio indirizzo di politica 
criminale, per altro vincolan
te nel solo ambito territoriale 
del distretto di Milano, senza 
neppure un previo confronto 
ed accordo con la Procura 
generale. Che una simile ini
ziativa sia stata accolta con 
favore proprio dal ministro 
dell'Interno non deve stupire. 
Si tratta, all'evidenza, di un 
gesto di supplenza politica 
che non poteva non riuscire 
gradito all'Esecutivo, se non 
altro come incoiaggiamento 
per una iniziativa, ancor più 
massicciamente repressiva, 
quale già ventilata dall'ex mi
nistro Giti, che aveva propo
sto il blocco del patrimonio 
dei sequestrati e dei loro pa
renti. Allora, è questa linea 
di tendenza che occorre discu
tere per valutare quali ne 
possano essere le conseguen
ze. Un risultato ipotizzabile 
è quello di scoraggiare le de
nunce dei sequestri di per
sona: la richiesta di sospen
sione delle indagini e del «si
lenzio stampa » da parte dei 
parenti delle vittime si po
trebbe trasformare in rifiuto 
della stessa notizia del rapi
mento o nella negazione. A-
vremmo un miglioramento, 
per questa voce, delle statisti
che criminali, così come è 
accaduto, in generale, in al
tre epoche della nostra sto
ria, ma il fenomeno non ver
rebbe neppure sfiorato. 

Perché questo, del rapporto 
tra gli offesi dal delitto e la 
autorità, è il vero nodo da 
sciogliere e ci sembra sba
gliato volerlo fare in ter
mini di pura repressione. Di
re, come è stato detto, che 
impedendo d'imperio il paga
mento del riscatto si toglie
rebbe ai rapitori la prospet
tiva quasi certa di un facile 
guadagno e quindi si paraliz
zerebbero le spinte a questo 
tipo di delitto, significa sem
plificare una realtà ben più 
complessa e dolente, che si 
è venuta definendo nei termi
ni attuali proprio perché gli 
interessati hanno sperimenta
to l'incapacità dei pubblici 
poteri di colpire i responsa
bili. Tra il sacrificio finan
ziario e l'incolumità e la li
bertà del proprio caro la 
scelta è umanamente obbli
gata e tale rimarrà, per quan
te norme impeditive si inven
tino, fintanto che lo Stato 
non avrà dimostrato di sape
re esso reintegrare i beni of
fesi. 

Perciò non può un giudice 
singolo od un singolo ufficio 
giudiziario imporre ad un cit
tadino di offrire cosi dramma
tica testimonianza, ordinan
dogli di sposare la propria 
convinzione dell'utilità socia
le del gesto imposto. Un atto 
del genere lo potrebbe sem
mai compiere soltanto la so
vranità popolare, un potere 
statuale che fosse però in 
grado di dimostrare di aver 
compiuto e di essere capace 
di compiere per intero il do
vere che gli compete di tu
tela det consociati. In questo 
ambito, la salvaguardia di un 
bene patrimoniale è certa
mente secondaria rispetto a 
quella dei beni primari della 
vita e della libertà personali 
e se, non bastando la tratta
tiva, il pagamento del riscat
to è condizione non soltanto 
per la restituzione del seque
strato ma per l'efficacia delle 
indagini non è su tale mo
mento che lo Stato può arro
garsi di intervenire impeden
done l'attuazione. Ci rendia
mo perfettamente conto che 
consentendo il pagamento del 
riscatto lo Stalo riconosce una 
propria impotenza, delega in 
qualche misura al privalo di 
ottenere con mezzi privati la 
restituzione a libertà di un 
cittadino rapito. Penso però. 
come insegna l'esperienza di 
paesi diversi, che proibire la 
transazione su questo punto, 
inibendosi di trarne tutto l'uti
le possibile per l'atticità in
quirente, comporti il pericolo 
serio di stimolare altre e ben 
più gravi forme di autotutela, 
che finirebbero per aumen
tare un clima di tensione e 
per incoraggiare le forme di 
disgregazione sociale con as
sai maggiore pregiudizio per 
l'autorità dello Stato. Non a 
caso, infatti, a proposito del
l'iniziativa della procura mi
lanese, si è parlato da taluni 
di « guerra » contro la mala
vita organizzata: una guerra 
che reclamerebbe, appunto, le 
sue vittime innocenti, da sa
crificare per il bene della col
lettività. Personalmente re
spingo queste iperboli, l'en
fant emotiva, sincera o arti
ficiosa che sia, con la quale 
vengono dibattuti argomenti 
quali quello m discussione. 

Certi modi di proporre e af
frontare i temi di politica cri
minale sembrano voler mar
care e di fatto marcano la 
tendenza a privilegiare la tu
tela di una immagine del tut
to tradizionale dello Stato, per 
nasconderne la sostanza, t 
reali comportamenti. Si con
tinua. così, a fingere che la 
forza, l'autorità di questo no
stro Stato st debbano misu
rare dalla severità dei suoi 
comandi, dalla gravità delle 
sanzioni minacciate e non in
vece dalla sua capacità di ot
tenere ubbidienza a questi 
suoi comandi e di applicare, 
ma effettivamente, sanzioni 
ragionevoli nel caso di viola
zione di etst. E', questa, la 

strada delle « grida » repres
sive, con le quali st cerca di 
far dimenticare le distorsioni 
e gli squilibri della nostra so
cietà o. prima ancora, i ritardi, 
il disorientamento, la cattiva 
organizzazione e l'imprepara
zione dei nostri apparati pub
blici. Vocazione autorita
ria, pigrizia intellettuale, sol-
lecitaztoni emotive e demago
giche concorrono, allora, nelle 
spinte a invenzioni estempo
ranee, nelle quali il rapporto 
di responsabilità tra gover
nanti e governati è sempre 
univoco, nel senso che sono 
sempre i secondi a vedersi 
accollato il peso degli errori, 
coloro ai quali si chiedono o 
si impongono sacrifici senza 
alcun segno di ripensamento 
autocritico da parte dei primi. 

Così sta accadendo, et sem
bra, anche per quanto riguar
da il fenomeno del sequestri 
di persona. Clic possa essere 
carente l'apparato repressivo, 
troppo debole la capacità in
vestigativa delle forze di po
lizia. che occorra unificare, 
non soltanto sulla carta, i ser
vizi specializzati da impe
gnare su questo fronte di lot
ta alla criminalità organizza
ta, che occorra affrontare più 
a fondo il nodo delle opera
zioni e del segreto bancario 
e meglio controllare i tra
sferimenti di valuta; tutto 
questo viene fatto passare in 
secondo piano di fronte alla 
scoperta folgorante che il pro
blema si può risolvere d'ac
chito impedendo il pagamento 
dei riscatti. 

Con meno semplicismo, 
guardando ad una prospettiva 
storica, potremmo rispondere 
che per cancellare ti fenome
no dei sequestri di persona 
a scopo di estorsione occor
rerebbe negare la possibilità 
stessa di disporre di ingenti 
ricchezze. Nell'immediato, pe
rò, in questa nostra società, 
ci pare che lo Stato non pos
sa proibire ai cittadini di ri
scattare una vita, una libertà, 
che esso non è in grado di 
recuperare. Migliori lo Stato 
la capacità dei suoi apparati. 
prevenga, quando possibile, il 
pagamento delle taglie, ne in
dividui i percettori, colpisca 
le organizzazioni criminose. 
Nessuno ignora la difficoltà 
di questa lotta contro il cri-
ynine, ma sono in molti or
mai a rendersi conto che per 
condurla efficacemente non 
servono ulteriori leggi repres
sive. Ciò che occorre è rende
re più efficienti gli apparati 
pubblici e realizzare un rap
porto di reciproca fiducia e 
collaborazione tra di essi ed 
i cittadini, dando vita a nuove 
forme di controllo sociale. 
Per questo, porre le vittime 
dalla parte degli inquisiti, ob
bligarle a scelte drammati
che, spingerle ad una clande
stinità di comportamenti che 
le renda estranee ed ostili 
alle indagini, ci sembrano in
dirizzi da respingere se ab
biamo a cuore il prestigio « 
la funzionalità democratici e 
non l'astratta autorità del no
stro Stato repubblicano. 

Per l'aborto 
lettera dell'UDI 
ai parlamentari 
Dopo aver mandato una let

tera a tutte le donne parla
mentari perché si adoperino 
per trovare nel Parlamento 
una soluzione al drammatico 
problema dell'aborto, l'Unio
ne donne italiane ne ha in
viata una d'ugual tenore an
che ai parlamentari. 

Nella lettera si chiede «di 
non chiudersi dietro la du
rezza che talvolta i principi 
possono assumere, ma di a-
prirsi con volontà politica e 
sensibilità umana per risol
vere insieme. Parlamento e 
società civile, una questione 
che interessa tutti ed è fon
damentale per quanto attie
ne alla salute e alla dignità. 
e tocca le donne Italiane 
nel profondo del loro senti
menti ». 

Lavoratori 
di Ispra 

a Bruxelles 
per il «e Jet i 

BRUXELLES. 23. 
Nella loro lunga battaglia 

per la salvezza del centro co
munitario di ricerche del-
l'Ispra. i rappresentanti sin
dacali dei lavoratori, dei ri
cercatori e dei tecnici del 
centro sono venuti oggi a 
Bruxelles per presentare le 
loro ragioni ai giornalisti ita
liani e stranieri, fuori da ogni 
polemica e da ogni immedia
ta occasione di contrasto. 

La battaglia per realizzare 
a Ispra la grande macchina 
sperimentale per la fusione 
termonucleare non è persa, 
hanno affermato I rappresen
tanti delle tre organizzazioni 
sindacali CGn>CISL-UIL. SI 
tratta tra l'altro, hanno pre
cisato, non tanto di una bat
taglia per Ispra. quanto di 
una battaglia di Ispra per la 
Comunità. Infatti il centro 
sul Lago Maggiore é l'unico 
di proprietà comunitaria che 
abbia !e strutture necessarie 
per servire come base di ap
poggio alla realizzazione del 
grande progetto JET. Fuori 
di Ispra non restano che i 
vari centri nazionali; ma ri
correre ad essi vorrebbe dire 
far perdere il carattere co
munitario all'importante ri
cerca per la produzione di 
un'energia alternativa essen
ziale alle prospettive di auto
nomia della CEE in campo 
energetico. 

Non ci battiamo per Inte
ressi corporativi o nazionali
stici. come alcuni hanno sug
gerito — hanno sostenuto I 
rappresentanti sindacali — lo 
dimostra il fatto che al pro
getto JET sarebbe occupato 
solo il 10rr dell'attuale orga
nico del contro. !80 oersone 
su un totale di 1800 Per tut
ti gli altri, l'avvenire e le 
prospettive di lavoro restano 
collegati ai programmi di ri
cerca comunitaria, verso i 
quali del resto sembra che 
la CEE nutra un'indifferen
za ai limiti del suicidio, se si 
considera che ad essi sono le
gate le sue possibilità di svi
luppo autonomo e SU Indi
pendenza. 


